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Nino Materi

Un Black Friday tinto di
rosso. Ancora sangue per ma-
no dei terroristi. Probabilmen-
te «cani sciolti». Che hanno
colpito, quasi in contempora-
nea: sul London Bridge e in
una via dello shopping de
L'Aja. Nella capitale inglese
un attentatore armato di col-
tello è stato ucciso ieri pome-
riggio dalla polizia dopo una
colluttazione. Due dei passan-
ti accoltellati sono morti men-
tre almeno 10 persone sono
state ferite. A poche ore
dall'attacco a Londra, anche
l'Olanda è ripiombata nella
paura. Diverse persone sono

state ferite a coltellate in una
via dello shopping de L'Aia; la
polizia ha reso noto che un
«sospetto di carnagione scura
è in fuga, la sua età è di circa
45-50 anni, indossa una ma-

glia nera, sciarpa e pantaloni
da jogging grigi». I due attac-
chi hanno avuto dinamiche
diverse. A Londra a bloccare
per primo l’attentatore è stato
un passante che è riuscito a

disarmarlo, poi sono interve-
nuti due poliziotti. Mentre un
agente ha allontanato il pas-
sante «eroe», il suo collega ha
fatto fuoco sull’attentatore a
terra: per il terrorista non c’è

stato scampo. «Indossava un
finto giubbotto esplosivo», ha
precisato Scotland Yard.

A L’Aia l’intervento della po-
lizia è stato ancora più tempe-
stivo. La via principale dello

shopping, Grote Marktstraat,
è stata chiusa, mentre la gen-
te fuggiva terrorizzata. A ter-
ra, davanti al centro commer-
ciale Hudson’s Bay, alcuni fe-
riti (almeno tre), colpiti dai
fendenti dell’attentatore in fu-
ga. Un attacco che ha fatto ri-
piombare l'Aja nella paura, ri-
portando alla mente l'attenta-
to del maggio del 2018, quan-
do gridando Allah Akbar un
uomo ha accoltellato tre pas-
santi. In quell'occasione si
parlò di uno squilibrato. In
questo caso, secondo la poli-
zia, «non è ancora chiaro se si
sia trattato di un atto terrori-
stico». Ma a fare più impres-
sione ieri è stato l’attentato di
Londra. In Inghilterra siamo
sotto elezioni e il tema sicu-
rezza è particolarmente senti-
to. Anche per questo la trage-
dia di ieri ha scosso non poco
l’opinione pubblica britanni-
ca. Il primo ministro Boris
Johnson, che era impegnato
per un evento nel suo colle-
gio elettorale, è tornato a Lon-
dra per seguire da Downing
Street gli sviluppi. Il London
Bridge era già stato teatro di
un attacco jihadista nel giu-
gno del 2017: i terroristi aveva-
no lanciato un furgone con-
tro i passanti, per poi accoltel-
lare diverse persone nel Bo-
rough Market. Da novembre
il livello di allarme terroristi-
co in Gran Bretagna è stato
abbassato da «grave» a «so-
stanziale», con un rischio di
attentato considerato «proba-
bile» e non «altamente proba-
bile». Indicatori che, da oggi,
saranno certamente rivisti. A
concludere una giornata
all’insegna dell’apprensione
nel cuore del Vecchio Conti-
nente, anche un allarme bom-
ba a Parigi, con la stazione fer-
roviaria Gare du Nord evacua-
ta. I punti simbolici o super
affollati delle grandi città eu-
ropee rappresentano per il
«nuovo» terrorismo target pri-
vilegiati E l’incubo dell’«attac-
co coordinato» in mezza Euro-
pa è destinato a durare più di
una notte.

Fausto Biloslavo

«Un paio di settimane fa è arriva-
to, anche in Italia, l’allarme urgente
su possibili attentati del terrore jiha-
dista in Europa» svela una fonte de il
Giornale. Gli obiettivi facevano parte
di un’operazione di attacchi simulta-
nei che non si vedeva dai tempi delle
stragi di Parigi e Bruxelles.

«Però i target, secondo le segnala-
zioni di intelligence, avrebbero dovu-
to essere americani» osserva la fonte.

Al contrario sono stati colpiti sim-
boli europei come il più famoso pon-
te di Londra e l’area dello shopping a
L’Aja. Per non parlare del colpo di
mortaio alla stazione ferroviaria di
Parigi. «Gli attacchi e l’ordigno sco-
perto sono indubbiamente azioni
coordinate» conferma una fonte de Il
Giornale coinvolto nelle operazioni
antiterrorismo.

Tutto fa pensare a un segnale forte
e chiaro del nuovo Califfo, Abu Ibra-
him al-Hashimi al- Qurashi. L’inquie-
tante dimostrazione che la minaccia
dello Stato islamico è sempre presen-
te anche al di fuori dei confini del
Medio Oriente. Le sconfitte sul terre-
no non hanno stroncato la capacità

terroristica dei seguaci della guerra
santa. E soprattutto la morte del pri-
mo Califfo, Abu Bakr al Baghdadi, du-
rante un raid americano per catturar-
lo in Siria, non ha piegato lo Stato
islamico.

E purtroppo potrebbe essere solo
l’inizio di un’offensiva del terrore per
colpire l’Europa dei crociati alla vigi-
lia delle feste natalizie. L’ordine è ar-

rivato, forse non a caso, di venerdì,
giorno di festa islamica. Non un ve-
nerdì come gli altri, ma il Black fri-
day, simbolo del consumismo occi-
dentale.

A Londra e a L’Aja è stata utilizzata
la tattica «dei mille tagli» già utilizza-
ta da anni, che punta a provocare
morte fra i civili e soprattutto panico.
Al di là del numero delle vittime

l’obiettivo è il terrore con la gente
che teme di uscire di casa.

L’aspetto più inquietante è il colpo
di mortaio di 80 millimetri trovato in
una borsa nell’affollata stazione fer-
roviaria Gare du Nord a Parigi. Se
fosse esploso avrebbe provocato una
strage uccidendo decine di persone,
ma non sembrava attivabile. Un jiha-
dista potrebbe averlo abbandonato

temendo di venire intercettato. Op-
pure si tratta di un avvertimento, il
messaggio che i terroristi non solo
sono coordinati, ma dispongono di
ordigni esplosivi di tipo militare. Una
granata del genere non la compri on
line e potrebbe arrivare dalla Siria
lungo le rotte dell’immigrazione clan-
destina. Anche due terroristi del Bata-
clan si erano spacciati per finti profu-
ghi siriani.

Se il colpo di mortaio fosse un av-
vertimento significa che l’offensiva
del nuovo Califfo è solo all’inizio. Ed
i prossimi attacchi potrebbero coin-
volgere non singoli accoltellatori, ma
cellule di veterani della guerra santa
rientrati dai campi di battaglia me-
dio orientali.

Secondo l’Europol sarebbero tor-
nati «in media il 20-30% dei combat-
tenti», che erano circa tremila dal
Vecchio continente. Veterani capaci
di formare commando del terrore e
utilizzare le autobomba. Prima della
strage di Nizza, il direttore dei servizi
segreti interni (Dgsi), Patrick Calvar,
aveva dichiarato senza mezzi termi-
ni «che passeranno alla fase delle
macchine minate» negli attacchi in
Europa.

I LUPI SOLITARI AZZANNANO L’EUROPA

NEL GIORNO NERO DEL CONSUMISMO
L’ordigno inesploso di Parigi sembra di provenienza siriana

Sangue all’Aia, bomba a Parigi
L’Europa ripiomba nella psicosi
Feriti anche nelle vie dello shopping nella città olandese
Trovato un ordigno in una borsa, Gare du Nord evacuata
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